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Direzione Relazioni Sindacali

Settore Ambiente e Sicurezza

Roma, 19 giugno 2013
Prot. N. 830/FM
	DICHIARAZIONE F-GAS EX ART. 16, COMMA 1, DPR N. 43/2012 

	Vengono forniti alcuni chiarimenti in merito all’obbligo di invio della dichiarazione f-gas prevista dall’articolo 16, comma 1. Vengono infine illustrate le iniziative sindacali di modifica del suddetto DPR.


A TUTTE LE ORGANIZZAZIONI CONFEDERATE
LORO SEDI


Sono giunti alla Confederazione alcuni quesiti in ordine all’assoggettamento all’obbligo di cui all’articolo 16, comma 1, del DPR n. 43/2012 (invio d’una dichiarazione telematica annuale all’ISPRA – Ministero dell’Ambiente - sul quantitativo di gas fluorurato serra [f-gas] immesso in atmosfera, da impianti con più di 3kg). 
Si ricorda, per completezza, che rientrano nell’obbligo oltre agli impianti di refrigerazione anche quelli di condizionamento d’aria, le pompe di calore nonché i sistemi fissi di protezione antincendio installati in edifici pubblici e privati che abbiano almeno 3kg di f-gas; tra essi rientrano anche quelli connessi a molti impianti per pulitintolavanderia.
In relazione a quanto sopra si chiarisce che:
1) Il termine per l’invio della suddetta dichiarazione è scaduto lo scorso 31 maggio 2013; per gli operatori inadempimenti le sanzioni (solo amministrative) di omesso invio vanno da 1.000 a 10.000 Euro.
3) Procedere ugualmente all’invio della dichiarazione (come sembra suggerire una “postilla” apparsa sul sito web dell’ISPRA) entro il mese di giugno, ad avviso della scrivente, comporta comunque l’applicazione della sanzione. Infatti,  essendo il termine del 31 maggio scaduto, l’invio della dichiarazione sostanzierebbe un’autodenunzia dell’operatore.

Si precisa, inoltre, che tale dichiarazione - per il corrente anno - concerneva unicamente i dati anagrafici dell’operatore e l’ubicazione dell’impianto. 
Dal 2014 sarà invece necessario procedere con l’invio aggiuntivo di una serie di dati tecnici (inerenti ai quantitativi di f-gas immessi in atmosfera nell’anno precedente, sulla base del registro d’impianto), sempre a cura dell’operatore/ titolare, salvo deleghe ad hoc al manutentore.
Da una prima analisi condotta dal Ministero dell’Ambiente, peraltro, è stato evidenziato come siano state ricevute poco meno di 10.000 dichiarazoni a fronte delle diverse centinaia di migliaia attese. 

Tali cifre attestano il sostanziale “fallimento” della norma, stante il poco tempo a disposizione degli operatori per adempiere (l’applicativo web ha funzionato correttamente solo nell’ultima settimana di maggio) e soprattutto l’assurdità di una norma “burocratica” che pretende di “mappare” i gas serra partendo dagli utilizzatori e non già da chi tali gas li produce e/o li immette sul mercato (solo un centinaio di imprese, nell’Unione europea).

Da ultimo si informa che sono state poste in essere dalla Confederazione una serie di azioni a livello governativo e parlamentare finalizzate ad ottenere una  modifica del  DPR n. 43/2012; in particolare, si è chiesto di cancellare proprio la norma di cui all’articolo 16, comma 1, allegerendo cioè l’operatore dall’onere dell’invio della dichiarazione e trasferendo lo stesso sul produttore di f-gas. 
Sarà cura della  scrivente direzione fornire al riguardo tempestive comunicazioni circa l’iter di approvazione delle modifiche normative in questione.

Nel rimanere a disposizione per ogni ulteriore approfondimento, si porgono i migliori saluti.
 IL DIRETTORE
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Riccardo Giovani  

Confartigianato Imprese
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